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Ma non' soltanto questo criterio di 
ermeneutica può' trarsi a sostegno nella 
nostra tesi dalle parole del Mancini, 
qbel (liìi'altò princìpio di diritto costi-
tuilonale ohe determina e definisce l'oS' 
senta ià 1 caratteri della prerogativa 
costituzionale, da cui la funzione del 
defilitatl è presidiata, e che si ' concreta 
sostanzialmente nell'articolo 45 dello 
Statate e icbe solo, some egli scrisse, 
per, tgooi'ania o per malaHede può es-' 
sere eonCosa col primlegio. 

• Tutto il cap. Ili della relazione Man-
cini'fÈa cui ò'tratto pure il brano sopra 
ribrlto, con meravigliosa sintesi sto­
rica del'dirltto' pubblico dei popoli ci­
vili, innalza la guarentigia parlamentare 
bep, al, di sopra di un. repugnante prl-
vHéilb, .6'ósl'di poter faC proprie, le 
parojî i iii,,'ft4rriier-Pagòt : « L'à Carta 
CQtisacra'duo . spedip di inviolabilitii:: 
VMi p$t-petua ed assoluta che copre 
la p'ersòiiia Reale: Talti'a temporanea e 
coi^diziónale .(die guarentisco la sicu-
tAii d*i .legislatori..; essa non è iniqua, ̂  
p^ehtiè'noti'esclude la responsabilità,' 
ma soUar{to''ia differisce». 

Anche qui' il.Mancini pose meravi­
gliosamente,t prin'cipii di questo più 
eléV^tp aspetto della questiona, piia-
cipil ia cui potè legittimamente fon­
darsi p'ov l'onorevole Sacchi por la so­
luzióne delia sua tesi speciale, dando 
ad ^Sl no più ampio.e più completo 
s^blgìmènt'o ' dottrinale. Non soltanto 
nel pensiero di difendere il patere legi-
t)iijoi';da'j temuti-abusi <-del' potere ese­
cutivo'Ma la.-prerogittiva parlameli-' 
teine,, ma; principalmente « nell'intento 
4^ gaarentirn.ifsl corpo elettornle l'o-
4iÌMr<ii.|!lo delta sovranità che nelle So-
4 oiefii' moderne sussiste in principio nel. 
a.gqpolp, ip-.fattojneii suoi rappiiesQBtanti 
«'̂ er* à'aloMtìi' defegatàV Per cui s"la-
bjlitB elle 'si t^tta di « gnareutigia poli-
a'tijsa data alla funzione e non di pri-
«,'vilégi(). .concesso' alla porsaoa (Bru-
nmlti,'i?/»', 'cast, 'vo\. II, pag. .544 ed 
altri)',, òòmé ' à paciflcò In diritto coati: 
tnzioiaalei si. assurge ad afTurmare che 
«'fé'prerogative.(jei rappresentanti mi-
«raiio.a t.uî lS'i'o là soyraniièi nazionale », 
,;'À ciò,è .diretto l'articolo '45 dello 
$fatuto, Q cosi de! pari l'articolo 40, 
ìeVivatido' entrambi dal principiò fon-
aaiaentWe consacrato dall'articolo 44, 
che provvede alla immanenza e alla 
imm'edìata continuità di quella rappre­
sentanza rohe per aotorili , delegata- e-
se/èttsi'ÌÈtJiovranffà ..popolate. Lo fro-
queati .declamazioni contro i ritenuti 
privilegi, lo diseguaglianze antidemo­
cratiche-a-favore dei deputati, derivano 
principalmente da una inesatta cogni­
zione dellla'natura di queste guarentigie, 
0 da una troppo parziale conoscenza di 
taluna- (ielle ragioni ohe le' resero ne­
cessarie, aomè quella dalle ingiuste in­
gerenze-del - potere esecutivo o giudi­
ziario, céè al ritiene da molti unica 
ragione della immunità. Ma quando in­
vece sit-lf)ett$'al.criterio superiore e fon-
damentafé che le prerogative stesse de­
rivano dalla necessità di ' tutelare l'e­
sercizio dÀlla'sovr'anità nazionale; sarà 
palese' a tutti, la loro legittimità. Ke 
sterà soit'ant'o - di capitalo importanza 
proclamare e dimostrare che l'applica­
zione pratica' delle sto'sse non ' pdssa 
essere esposta ad arbitri e a capric-
(Uose.'e-.-magari ooatradditorie delibera­
zioni, ma debba restare determinata 
per tutti e sempre dàlia legge. 

E' questo.il nostro pensiero; sem-
brandboì eVtdente che quando si rico­
nosca ehe nella legge sta consacrata 
il divieto durante la sessione di strap­
pare dal sue seggio nella nazionale as­
semblea ohi lo 0!>cupa' per efl'etto di 
regalare elezione e non (iivontò per ef­
fetto della pondanna ineleggibile, questa 
prerogativa debbfi apparire sglì occhi 
d'ognubo, m'algrado l'effetto di sospen; 
doro l'esecuiioge di un giudicato, pie­
namente giiistificata dal rispetto dovuto 
alisi integrità' della rappresentanza na 
zloriale. , 

E tanto più deve-apparire a ciascuno 
gìi^stificaià e legittima, perché deri­
vando dalla legge dovrà sempî e e por 
tiittl senzs-'osìiitlazlone e contraddizioni 
egualmente'a^Iicarsi. '. 

Non 6 H jjaao per' ora di soffermarsi 
su queste cónsidsrazioiii che troveranno 
più innanzi, so^e piti opportuna; ci 
basti constatare ciie la tesi svolta noi 
188'? dell'ojiqceyqle; Sacchi, e che risul­
tava giastaaientoLallora'.doI tutto nuova 
davanti al ì̂ arlt^mento, italiano, traeva 
però gli elementi sostanziali alla sua 
soluzione da quella relaziono Mancini, 
ohepUr sènza affrontare questa parti-
«olaro questione aveva però nella in-

torprotaziona d>)irarticola 45 stabilito 
due principi fondamentali: 

1. la natura della prerogativa parla­
mentare dirotta agarantire la funzione 
e l'esercizio delia sovranità nazionale: 

2. la signi fioazione logica e filologioa 
dell'articolo 45 distinto, in (lue_ -̂parti 
cosi che l'arrosto del depiitJttO^rè'tfàVa 
vietato sempre durante la sessiqno,' 
tranne in caso di flagranza. 

Partendo da queste bnal Toniirevole 
Sacchi potè muovere nella sua rela­
zione e allo svogimento di tutte lo ar- ' 
gomentazioni atte a dimostrare il fon­
damento sicura della sua tesi. 

Non pago di una interpretazione let­
terale clairarticolo 45 ohe si potesse 
dire troppa pedestre, pur rivendicando 
la ortodossa necessità di un esame ob-
b ettivo del testo della legge por ac­
certarne il senso, egli vello ricercarne 
anche lo spirito, sia traendolo dal prin­
cipio essenziale della prerogativa, cho 
dal confronto cogli articoli 44 e 46 
dello Statuto. 

A questo proposito richiamò l'atten­
zione sul fatto cho abolito l'arresto per 
debiti, civili colla legge del 1887, ma 
conservato per quelli derivanti da danni 
liquidati in sede penale, dovendo ap­
plicarsi in quo' casi so il condannato è 
un deputato, l'artìcolo 48 non può os­
servi dubbio ohe la legge impone e 
preoisainanto per il tempo. In cui là 
sessione è aperta e anche per tre set-

-timane prima e dopo di essa, che il 
giudicato resti nella sua esecuzione so­
speso. 

Ciò che a taluni come principio sem­
bra addirittura inaudita, è invece te­
stualmente e incontrastabilmente sancito 
dalla legge, e deve trovare applicazione 
in questa caso, di fronte precisamente 
a sentenze passato in giudicato! Non 
conviene scordarlo. 

Sgombrato quindi il campo dalle ab-
biezinni che taluna avesse potuto muo­
verà con argomentazioni consoguenziali 
di supposta incongruenza, relativameota 
alla fligranza, o agli arresti preventivi; 
esplicato il pecchi dBU«..di£erenze star 
biiite (iell'art. 46 tra la prima e la 
seconda parte col limitare soltanto la 
immunità dell'arresto alla pendenza della 
Sessione, e non quella dell'autorizza-
zione a procedere che deve permanere 
anche a Sessione chiusa; .stabilita la 
sostanziale d fferen'za dì testo dell'arti­
colo 44 della Carta francese del 1830 
di fronte all'articolo 45 del nostro Sta­
tuto; la sullodata relazione incontra la 
opinione di coloro ohe vorrebbero 
nella parala agresto vedere soltanto 
indicato quello preventivo e non quello 
esecutivo con interpretazione ovidente-
monte troppo arbitraria 

Il sistema di non aromettorsi arresto 
durante la Sessione, togliendo alla Ca­
mera di dover pronunciare » un ewe-
quatur sempre ripngnante e a 'dirittura 
odioso nei reati non infa-^anti, o un 
veto che troppo spesso racchiuderebbe 
un arbitrio, risponde anche ad un sen­
timento apprezzabiie di delicatezza, che 
in qualche caso abbastanza analogo 
trasse uomini onorandi, come l'onore­
vole Chiaves, l'onorevole Parenzo ed 
altri a protosto .sdegnose contro la ne­
cessità 'di dover prendere penose deli­
berazioni. 

Ma un validissimo argomenta a fa­
vore della tosi è svolto nel capìtolo XI 
della relazione esaminando la legge 
elettorale politica che basterebbe da 
sola anche senza lo Statuto a risolvere 
la questione. Ricordato che vi sono 
cati?garie determinate di condannati che 
la legga elettorale dichiara ineleggibili, 
è naturalo di osservare che vi sono 
altri condannati eleggibili e quindi de­
gni di rappresentare la Naziono al Par­
lamenta ohe so eletti, non potrebbero, 
se(!ondo 1 contradittori, compiere la 
loro funzione, mettendo in peggiori con­
dizioni i loro Collegi, di quello che i 
Collegi che avessero eletto condannati 
ineleggibili, per la pronta loro ricon­
vocazione elettorale, 

Anche dall'esame delle costistiizioni 
di molti altri Stati si ricavano nuovi 
elementi por concludere che la incon­
dizionata immunità dell'arresto san­
zionata dall'articolo 45 dol nostra Sta­
tuto non è un esempio isolato né una 
stranezza ÌDConce|-ibi|e, e d'altronde 
non è che con questo criterio che si 
evita di ridurre una delicatissima ed 
alta prerogativa,! in soggezione alla 
volontà talvolta capricciosa della mag­
gioranza I 

Dallo svolgimento ordinato, concet­
toso e sagace di questa tela la rela­
zione è tratta a concludere: 

« Il eeputato non si può arrestare 
fuori del caso di flagranza di reato 

nemmeno por regiudicata anteriore «I-
l'oloziono; propostasi accusa penale, 
autorizzato dalla Camera il procedi­
mento, seguita la condanna, se questa 
importa decadenza dal mandata prò 
clamasi vancanto il seggio; in caso 
contrario debbo»! altondere la Une della 
Sessione per porla in esecuzione; du­
rante la Sessione mai alla Camera deb-
besi chiedere l'autorizzazione di arre­
stare un rappresentante della Nazione ». 

La Camera non ebbe allora a. deli­
berare su queste proposte: della sua Com­
missione per intervenuta amnistia. 

V. ., . 
Abbiamo già detto che a buon dritto 

l'onorevole Sacchi nel 1837 poteva af­
fermare che sulla prerogativa parla­
mentare di fronte a domanda di arre­
sta io esecuzione di sentenza passata 

-in giudioato, la giurisprudenza della 
Camera non aveva mai avuto occa­
siono di esplicarsi. - j 

In fatti, so lo questioni sorte relati­
vamente ai casi dell'onprevole Dldaco 
Pellegrini, dell'onorevole Buttini, del-
l'onoreyplo Lo'obia, dell'on. Cavalloti, 
doir<)n.,^barbaro, doU'on. Falleronl, del?, 
l'onor, Coccapieller, ,epc, ecc. pote­
vano aver per qualche everso attinenza 
e rapporto colla nostra,Iper essere tutte 
collegate alla interpretazione dell'ar­
ticolo 45 dello Statuto, è facile per­
suadersi con un semplice esame di quei 
casi che ossi si differenziavano tutti 
sostanzialmente dal nostro. Su di ciò 6 
inutile formarsi. Il caso Moneta che 
diede luogo alla allegata relazione Sac­
chi non si differenzia, invece da quello 
dell'onorevole Todeschini ohe in un 
punto: le sentenze ohe condannavano 
l'onorevole Moneta orano state pronun­
ziato od erano passate in giudicato 
prima della sua elezione a deputato, 
mentre la sentenza cho condannava l'o­
norevole Todeschni :fu pronunciata 
mentre questi era deputato, o previa 
autorizzazione a proa»dere da parte 
della Camera. Ci sembra però evidente 
che-la questione della prerogativa di 
fronte a sentenza passata io giudicato 
rimane identica nei due casi, non of­
frendo d'altronde l'articolo 45 delle 
Statuto alcuno appiglio .pec istituire di­
stinzioni tra questa e quijlla fattispecie. 

Come.si .disse,' lA Camera, per inter­
venuta amnistìa non ebbe a pronun­
ciarsi sulla proposta dalle Commissione 
di cui l'an. Sacchi fu relatore. 

Succeasìvamuiito il caso nei termini 
identici dell'atiaale si presentò e su di 
esso la Camera deliberò, 
. B' questo l'unico precedente invoca­

bile, ed ò necessario richiamare su di 
esso l'attenzione della Camera, ricor­
dando le relazioni cui diede luogo e 
la memorabile discussione durata tre 
giorni; e ciò tanto più in quanto la 
maggioranza dell» vostra Commissione 
attuale propone a voi una risoluzione 
diversa da quella che la Camera adottò 
nell'unica circostanza nella quale deli­
berò su questa gravissima questione. 

L'onorevole Salandru, relatore della 
maggioranza in quella circostanza, scri­
veva nella sua progievole relazione 
che mancava alla Camera ogni sussidio 
di precedenti ; « se ve ne fossero — 
« aggiungeva — essi non vinoolorob-

< bero dì corto la Camera, ma costi­
ti tuerebboi'O specialmente in argomento 
< come questo, antorìtà altùssime e delle 
Il quali ogni posteriore deliberazione 
« avrebbe a toner conto sia pure per 
< andare in diversa sentenza ». U' questo 
il pensiero che ci rafforza nella opi­
nione di presentarvi quella proposta a 
cui si trae irriilucibìle vigore di con­
vinzione, anche se diversa da quella 
che ia Camera altra volta accolse: e 
d'altronde è la speranza, che tenendo 
gran conto della discussione allora av­
venuta si faccia anche più palese la 
correttezza della diversa nostra opi­
nione, cho ci determina a riferirvi i 
punti sostanziali di quel precedente. 

L'on, Andrea Costa era stato con 
dannato di Tribunale di Roma con 
sentenza 5 aprile 1889, pel reato di 
l'ibollìone a tre anni di carcere, es­
sendo stata a suo tempo dalla Camera 
concessa autorìzzaziono a procedere 
senza però concederò l'arresto dell'im­
putato. Per dare esecuzione a questa 
sentenza passata in giudicata dopo l'e­
saurimento dei rimodi d'appello o di 
cassazione, fu presentato alla Camera 
nel 9 dicembre 1879 domanda di au­
torizzazione a spedire il mandato di cat­
tura contro l'onorevole Costa. In seno 
alla. Commissione eletta dagli Uffici si 
manifestarono due correnti di opinioni 
ohe divisero i membri In due scbloce 
quasi eguali, dando luogo ad una re­
lazione della maggioranza estesa, come 
si disse, dall'onorevole Salandra e ad 
una per la minoranza ad opera dell'o­
norevole Carioni. 

Nella Commissione vi ora stata una 

Serra Vittorio, che sostenne pur la sua 
opinione alla Camera, ohe non fu se­
guita da nessun altro dei Commissari. 

Sooondo questa l'art. 45 « non ri-
« guarda gli arresti por esecuzione di 
«sentenze passatoio giudicato, ma solo 
«gli arresti preventivi, per cui quelli 
« sfuggono ad ogni effetto di preroga-
« tìva e si debbono eseguire sempre 
'« senza alcun ostacolo e senza autoriz-
«zazioiie». La Commissione però non 
segni il proponente di codesta risolu­
zione e la combattè anzi nelle sua re­
lazioni. 

Invece la onorevole Commissione 
parti oonoorde dal criterio che l'inter­
pretazione dell'art. 45 diversamento da 
ciò ohe era stato dimostrato dall'on. 
Mancini, dovesse escludere la sua di­
stinzione In due parti, cosi ohe l'ultima 
frase « senza il previo consenso della 
Camera» dovesse riferirsi e dominare 
l'intero articolo come se questo fossa 
scrìtto cosi: 

< Senza II previo consenso della Ca-
« mera nessun deputato può essere ar-
« restato, fuori del caso di flagrante de-
«litto.iiel tempo della Sessione, nà tra-
« dotto in giU(lizio in materia criminale ». 

Se questa formola equivalga fllologi-
camento a quella che sta scritta nel 
nostra. Statuto, laaciamo ad ognuna 
spassionatamente di giudicare. Accer­
tiamo solo che tutta la Commissione, 
tranne l'on. Serra, ora in questo cri­
terio concorde La divergenza nasceva 
poi su quest'altro punto: «in baso a 
< quali criteri ed eventualmente con 
«quali limiti doveva la Camera conce-
< (iere o negare un arresta in esocu-
< zione di un giudicato». 

Non era certamente il testo della 
legge, anche accomodato a piacimento 
cho poteva dare gli elementi per risol­
vere questa gravissima incertezza! Bi­
sognava dunque per rispondere, aggiun­
gere qualche cosa alla legge. 

Ad ogni modo la maggioranza della 
Commissione venne a questa risoluzione; 
« La prerogativa della esenzione dallo 
« arresto noi tempo della Sessione, con-
« cessa ai deputati dall'articolo 4^ dello 
«Statuto fondamentale'del Regno, non 
« può applicarsi alla esecurione dei giù-
« dicati penali, « salvo il caso ohe la 
«Camera ritenga il' giudicato essera 
« stato pronunziato per effetto d'inde-
« bita ingerenza del potere esecutivo, » 

i Ritenne invece la minoranza della 
Commissione : < l.o ohe la Camera ab-
«bia assoluta ed illimitata facoltà di 
«cousentìre odi negare secondo il suo 
« beneplacito l'arresto di un deputato 
« a seguita di condanna ìrreTOcabile, 

< durante la Sessione ; 2.o che di con-
« seguenza nello usare di tale sua fa-
« colta, non possa essere governata da 
« altri criteri se non da quelli della 
« opportunità, » 

Cosi il relatore della maggioranza 
riferì le due opinioni, le 'quali si ridu­
cono a ciò : « fermo elio anche per l'ar-
< resto del deputato per esecuzione di 
« sentenza è necessario il consenso della 
« Camera : 

« questa deve limitarsi a ricercare 
« se il giudicato sia stato pronunziato 
« por effetto di indebita ingerenza del 
« potere esecutivo maggioranza, — 
« questa non ha limite alcuno nel pro-
< nunciarsi sulla chiesta autorizzazione 
« minoranza. » 

E naturalmente tanto il gruppo for­
mante la maggioranza, quanto l'altro 
si posero risolutamente a ricercare ne­
gli atti del processo e nelle sentenze 
gli elementi del giudizio che la Ca­
mera avrebbe dovuto poi fare sul pro­
cedimento e sul giudicato Le duo re­
lazioni Salandra e Curioni sopra citate, 
presentate alla Camera il 4 marzo 1890, 
n. 89-a, svolgono ampiamente e luci­
damente gli argomenti che possono gio- | 
vare a sostegno delle rispettive con- ! 
clusloni, cho nel caso pratico portavano 
ad accordare prima, a negare la se­
conda l'arresto dell'onorevole Costa du­
rante la sessione. 

Ma questi duo atti sono per noi spe­
cialmente preziosi perchè difficilmente 
potrebbesi meglio mettere in luce i'er-' 
rore, nel quale a nostro avviso caddero 
tanto gli uni che gli altri contendenti, 
di quello che rispettivamedto facciano 
le due relazioni. La dimostrazione del-' 
l'onorevole Curioni riesce perfettamente 
ad assodare che il limite assegnato 
dalla maggioranza alla facoltà della 
Camera di consentire o negare l'arre­
sto, ricercando solo le traccio di inde­
bita ingerenza dol potere esecutivo, è 
un'arbitraria aggiunta alla legge che 
toglie ogni efficacia pratica alla prero­
gativa, non potendo neppure immagi­
narsi che avvengano ai nostri tempi 
simili male invasioni di poteri e che 
di. queste restino ad ogni modo negli 
atti le tracco. 

Con non minore efficacia e conclu-

pericol! della tesi contraria ohe, fr.a-
prenda le porte ad una straordinaria 
revisiono del giudicata o basandosi ,a 
criteri disformi. Incerti o saltuari di 
opportunità, andava a collocare la pi;e-
ragativa parlamentare, non sotto la 
sovrana e costante difesa delia legge, 
ma in balla di decisioni contingenti e 
arbitrarie, e ciò di fronte a .sentenze 
passato in giudicato. 

Per ciò noi dobbiamo, specialmente 
richiamare alla vostra attenzione queste 
relazioni, perchè da esse «i sembra ri­
sulti meravigliosamente provato che 1% 
base comune di quelle duo opinioni e 
cioè < la attribuzione alla Camera di 
« concedere o negare l'autorizzazione 
« ad eseguirsi coll'arresto sentenze pas-
«sate in giudicato.», deve essere re­
spinta, togliondo alla Camera o di pro­
cedere ad una ricerca di ingerenze in­
debite che può sembrare troppo r. irri­
verente e poco seria, „o. di attribuirsi 
un potere supremo di revisione di 
dubbia legittimità cho non offre alcuna 
garanzia di carretto esercizio, quando 
è tutti) diretto da criteri tratti non 
dalla logge ma dalla opportunità. . 

Portata la questione alla Camera 
diede luogo ad una discussione vera­
mente memorabile per ampiezza, avendo 
occupato le tre giornate del 19, 20, e 
21 marzo 1890, e per elevatezza di 
criteri, avendovi preso parte molti tra 
ì più insigni parlamentari. Furono al­
lora presentate, illustrate e discusse 
le varie opinioni sulla intorppetazione 
dell'art. 45 dello Statuto a questa ri­
guardo, che si rlducovano sostanzial­
mente a quattro. 

(Ojnlinua),. 

i l , PABUtWEIITO. 
. .^lla, Oaxiaexsu. 

Sadota dol ZQ fuario — Prei. Ójanchari. 
SI convalida la elezione Qiliberti ohe 

giura. 
Bonchelli 

manifestazione isolata da parte doli'on, I denza dimostrò l'onorevole Salaudra 

risponde a Cabrini sulle 
aggressioni perpetrate in Milano la sera 
del 19, e prega Cabrini di specificare 
i fatti, 

Cabrini si riferisce ad alcuni inei-
denti che accaddero dopo un comizio 
per le case operaie. 

Ronchetti dice ohe gli agenti fecero 
il loro dovére. 

Gabrini replica e manda un saluto 
alla Comune di Parigi. 

Presidente gli dà sulla voce. 
Nasi (segni di viva alionzione) : Ri­

sponda a Albertelli sulla vendita di 
libri fatta al Ministero dall'editore Battei 
di Parma. 

Osserva che i comunicati del Mini-
storo servono se non altro, ad impedire 
che si facciano malignazioni sul silenzio. 

Il Ministro esaminò personalmente il 
fascicolo, trasmise gli atti all'avvocato 
erialo, ohe dimostrò, la regolarità e 
legalità degli atti sìa per effetto del­
l'articolo 1125 del Codice Civile, sìa 
per le altre disposizioni sulla Contabi-

j Illa generale. Dice ohe ogni sospetto 
! contro l'enconomo del Ministero, è in­

giustificato. Spiega i fatti come si svol­
sero. I libri furono già distribaiti e 
mai il Ministero incoraggiò un'opera 
più utile e più degna. 

Quando alla responsabilità personale 
del prof, Rizzatti vi è in corso un'in­
chiesta amministrativa e un procedi­
mento giudiziario, o ciò basta per as­
sicurare la verità e la giustizia. 

Albertelli riconosce ohe il ministro , 
ha deito la verità sui documenti ohe ha 
visti, ma quei documenti furono pre­
parati con arte perchè potessero pre­
starsi a certe conclusioni. (Cortinienti). 
Il fatto è che il Battei riscosse il man­
dato di lire 6500 il ' 20 febbraio per 
copio di un lavora che furono spedite 
il 9 marzo. (SensazioneJ. 

Perciò insiste nel chiedere che siano 
presi i dovuti provvedimenti. (Appro­
vazioni, commenti). 

Nasi respinge il sospetto ohe i do­
cumenti (sistenti presso il Ministero 
abbiano potuto subire una qualsiasi al­
terazione, L'on, Albertelli è stato cer­
tamente male informato se fosse venuta 
al Ministero avrei ben volentieri messo 
a sua disposizione i documenti. 

L'on- Albertelli potrà subire le Im­
pressioni sue che si coilegano ad altri 
fatti posteriori a responsabilità, che 
saranno giudicate senza riguardo, (Ap-
provationij. 

«Pei doveri dsH'uomo di Mazzini» 
Nasi risponde a Qel Balzo intorno 

all'edizione purgata dei Voveri del­
l'uomo. Dice che so la Commissiono 
cui fu affidato l'incarico di rivedere il 
libro ha creduto di togliere qualche 
frase, ciò avvenne per riguardo alle 
mutate condizioni dei tempi. 

Del Balzo non è soddisfatto e legge 
vari brani ohe furono tolti dall'opera 

i originale. 



IL F R I U L I 

Masi osserva a Del Balzo che le sue 
censurò dipèndono da un diverso cri­
terio ^olitioo, . . 

La Aottriim'morato, alta ed idealo 
di OloBcppa Matzini rimane integra 
nella indizione quale si è adattata nelle 
Souolè'e questa può essere accettata 
senza cotopotiiipoe di parti. 

Le osse popafari 
PéHa ricorda il fuTore che Incontrò 

l'idea-dell'on. LtizMtti Planile all'in­
tento lóa circa il modo di attuarla 
espoAe alcuni dubbi e chiede schiari-
meati.-

AmabaW à favorevole al disbgno 
di legge Che tende a riparare ad una 
gradde inglusl'Z'a e a coluaro una la­
cuna' della nostra legislazione sociale. 
Con6da ohe la Uataern darà a 'questa 
umanitaria proposta il suo unanime 
sutfragiD (bene). 

Bo>'saretli si compiace die il testo 
oonoordato fra Governo- e Commissione 
rei^lizti anche più pienamente il fino 
altissimb di assicurare un'abitazione 
igieniia e poco costoia alle famiglio 
dei nostri operati. 

Esprime il convinoimecto che le cau­
tele adottate siano sjiMcienti ad impe­
dire le indebite speculazioni. 

Saltarelli aconana all'impurtaiiza i-
gienica, morale e sodalo dot problema 
delld abitazioni operale. 

Dare a! popolo abitazioni salubri e 
a blion meroato sarà un provvedimento 
mollo più efficace che non la istitu­
zione di' sanatori. 

BsrlqlM salata eoroi nn benefiiio 
fatto, là iniziativa LiUzzatti avverte 
però'"che il' problema non comporta 
soluzioni radicali, ma è possibile un 
graduale' alliévamenio della sua gravità 
e ohe può dare luugo a dibattito l'a­
zione diretta da esercitursi dai Comuni. 

' AfAd4 ài giitdiz'o della Commissiono 
la sUe ósservazio'ii (vive approzioni e 
congràlulatìòni) 

JUaCeri presenta un ordine dei' 
giorno nel senso che, considerato le 
condizioni dolla provincia della Basili­
cata',' si' vogliono applicare ad essa lo 
did][î s,i«iojî  .freso per 'a, costruzione 
dkéitsìi rurali jftììirAgciO Romano (ap-
proMiifini)- ,., 

' '' Sult'òrdlne dei lavori 
Cériana (-legrelurlo) dà lettura di 

una rìsóluz'one presentata da Lollini ed 
altri 10 deputati perchè la Camera de­
liberi che , la.''Gommi.ssione incaricata 
dell'esame de! disegno di legge sugli 
sgravi ed altri provvoilimonti poi la­
voro 0 produzione agraî la e indusitriale 
presenti la sua relazione immediata­
mente dopo le vacanze di Pasqua. 

Caroano aderisco alla proposta. 
Veniramini presidente della Com­

missione sui progetti degli sgravi, è 
li'étb di questa mozióne, che varrà ad 
allontanare gli ostacoli e a spianare la 
via.alta Commissiona. V ôrrebbo puro 
ohe si' cò'ndedessero otto giorni dopo 
la riapertura della Camera. 
- Monlagnh (membro della Commis­
sione) respinge la censura mossa alla 
Commissione. (Commenti e interru-
zioni\. 

Vendramini assume la responsabilità 
che spetta a lai per non avere ricon­
vocata la Commissione. Ciò dipese dal 
dosiderfo di trovar la via di risolvere 
questioni ardue e delicate. Confida che 
l'eccitamento della presente mozione 
varrà ad avviare ad una sollecita so-
iu.'',intie i lavori della Commissione. 

'Sonm'no'domanda se la sollecitazione 
riguarda i due disegni di legge quello 
ministeriale e quello di sua iniziativa. 
' Lollini è lieto che la sua mozione 

giunga opportuna a -sollecitare i lavori 
della Commissione (si ridii, commenti) 

'Modificare la mozione nel senso che 
se; éntro 8 giorni dalla ripresa dei la­
vori le relazioni non saratino presentate, 
la presidenza inscriverà egualmente nel-

' l'ordine' del giorno la discussione dei 
dee disegni 'di legge. 

U 0 APPENDICE AL FRIULI 

Dalla morte alla vita 
Romanzo cr'SÌnaie parigino 

DI 

O A R Z ^ O M:6lROI.TVJaL 

quelle che non si dimenticano f<icil-
mcttte. 

« La' mia lettera che avrebbe potuto 
attondere la visita che mi annunziavi, 
lia un altro scopo; e qui il notaio fa 
capolino. 

«Se la tua vanità o un resto d'alTe-
zioue per il luogo dove sei nato ti 
.s'pipgessero ad acquistare lo rovine di 
lìóìssy, non ti nascondo che ho dato 
alla contessa il consiglio disfarsene. 
' « Dando questo consiglio pensavo un 
poco, a te, 
, « Diverrai allarmi signore dei luoghi 

dove gli autori dei tuoi giorni erano 
fittaiuoli ; cosa assolutamente lusinghiera 
per la vanità di uà arricchita. Voglio 
credere che le ricchezze da te accu­
mulato nel paese dei dollari ti permet­
teranno di realizzare questa voto, che 
molti., hanno fatto. 

«Piasi if rovine, Bisogna ohe ti 

mmHmammmiammmmmmmm>smammm>mmi 
Cavagnari nota ohe anche 1 lavori 

dnl Dllanoio sono in ritardo. 
Il Pr-esidenle informa la Camera che 

ira breve aiouno relazioni di Bilancio 
saranno pronte. Motte a partito la ri­
soluzione Lillini modificata. 

E' approvata. 
Santini ch'ode che domani si discuta 

la legge por l'indennità della campagna 
alr^duei di Mentana. 

Carcano riferirà ai «olleghi del Te 
sorn H della Guerra la proposta Santini. 

Il Presidente tiene di rimettere a 
domani ogni deliberazione e cosi rimane 
stabilito. 

Santini, Cottafavi e Chiesi chiedono 
che prima delle vacanze ni discutano 
le interpellanze del Ueiiadir. 

Il Presidente nota ohe non sono an­
cora stamnati i documenti. 

CùaaoOrlu osserva che sarebbe bene 
attendere per risolvere la questione 
ohe fosso presente il miniitro degli 
esteri. 

La seduta termina alle 10,5. 
Domani seduta alle 14. 

.A.1 S e n a t o 
Preiiilon» Saruco. 

Vigoni svolge la sua interpellanza 
relativa ai criteri dirottivi dèlia nostra 
politica coloniale. 

In questi ultimi tempi abbiamo defi­
niti iu modo utile per noi le frontiere 
all'Etiopia, e col Sudan egiziano in 
modo che i rapporti fra i paesi limi 
trofl sono diventati più chiari e più 
cardiali. 

Enumera una serio di fatti e di av­
venimenti per conclodere che tutto 
quanta doveva oostruire ia vera, la 
grande vita della Colonia è perduto in 
gran parte, per le convenzioni che noi 
abbiamo fatto e lasciato fare con sor­
prendente disinteresse. 

Morir, si d-lTonde a narrare le fasi 
delle varie esplorazioni e conclude spe­
rando che l'on. Vigoni abbia a dichia­
rarsi soddisfatto. 

Pierantoni parla per una dichiara­
zione. 

Vigoni ringrazia il ministro dello suo 
dichiarazioni. 

Si discute il progetto sui manicomi 
Dietro consenso di Qiolitti, si apre 

la discussione sul progetto dell' Ufficio 
centrale. 

Parlano Municohi e Faldella, indi 
ia discussione è rinviata a domani. 

La sedute termina alle 18 30. 
Domani seduta alle ore 15. 

DALLA^LAGUNA" 
MuEo, 1903. 

Dopo tanti mesi di silenzio ripiglio 
la chiacchiera dinposto sempre a dare 
al vostri lettori tutte quelle notizie che 
mi sembreranno di maggiore importanza 
ed attualità, 

Samo prossimi all'apertura della 
quinta esposizione d'arte: manca ap­
pena un mese ed ai , giardini pubblici 
o'è un continuo viavai di persone che 
lavorano a tutt'uomo per ordinare le 
sale in guisa da presentarle come io 
più proprie, le più belle, le più ele­
ganti e di quante, altre si sono vedute 
nelle Esposizioni artistiche non d'Italia, 
ma di Mooiico, dì Parigi, di Londra, di 
Nev? Yoik, 

Laurenti —. il famoso originalissimo 
nastro pittore — é assente da Venezia 
perchè tutto afi'acceudato a far cuocere 
un elegante bassorilievo da porre torno 
torno ad una delie saie 

•»• 
Ogni giorno arrivano casse conte­

nenti quadri e statue che povengono 
dalle vano provincia d'Italia e del-
l'estero. 

Figuratevi il lavoro febbrile del sim­
patico segretario, e de' suoi cooperatori, 
degli artisti e degli operai. Ovunque 
tuona — è proprio cosi — la voce 
potente del mago della parola, dell'or­
dinatore generate, insomma del nostro 
Fradoletto; 

ponga al fatto d'un accidente chq devi 
ignorare, a meno che tu non abbia 
conservato in Francia qualche rela­
zione a mia insaputa, cosa questa che 
mi spiacerebba assai, perchè avevo ra­
gione di erodere che tu mi tenessi in 
conto r|el tuo migliore amico. 

« Qualche mese dopo la morte di tuo 
padre, il castello di Boissy incendiato 
per pura accidentalità arse da cima a 
fondo, ih una notte. Era in pieno in­
verno. 

«Il fuoco scoppiò verso le undici di 
notte. 

< La vecchia duchessa, che viveva 
molto ritirata e taciturna dopo il ma 
trimonia di sua nipote, si trovava soia 
a Boissy con ia sua cameriera, italiana 
come lei Perirono ambedue soffocate 
nelle loro stanze, ch'erano l'una ac­
canto all'altra. 

* La signora di Vaunoise avrebbe 
potuto riodificure il castello. 

«Non lo volle. 
< Ella abita a Parig e non abban 

dona'mai il suo palazzo della via Fran­
cesco i, dove suo marito eseguì abbel­
limenti enormi, dei quali non si sentiva 
il bisogno, 

«Quando i\ assenta, si reoa'in uà 

E non si tratta di poco: bisogna 
mettere a posto non solo 1603 opere, 
ma disposte in modo che ciascuna aia 
posta in quella luce che meglio valga 
a farne rilevare i pregi. 

Gli artisti Veneziani hanno lavorato 
assai per fargli onore e si presentano 
nientemeno ohe con 406 opere: gli ar­
tisti stranieri presenteranno circa mezzo 
migliaio di lavori. 

Quella che conforta ò ohe si vedranno 
teli, chiaro-scuri e sculture dei più e-
ietti cultori dell'arto straniera. 

C'è una grande curiosità in tutti e 
negli artisti inglesi, tedeschi, francesi, 
rossi, spagnoli, amoricani per vedere 
che cosa hanno fatto gli altri, come si 
presentano, quale è il concetto indivi­
duale di ciascun ingegno. E gli stra-
nìori desiderano di vedere le opere dei 
nostri connazionali, di studiarne 1 me­
todi, di eomprenderoe le tendenze, di 
rilevare se vi sia un serio progresso 

Spero e con me moltissimi sui campo 
giornalistico, ed i maggiori critici, e 
gii artisti stessi, sperano di potere no­
tare una maggior impronta di origina­
lità, tale anzi da far dire ai visitatori 
più intellettuali: — liceo la scuola 
italiana. 

I nostri proavi II Vicentino, il Bo­
nifacio, il Morto da Poltre, il Veronese, 
il Tiziano si staccano nelle loro spese 
da tutti gli altri grandi maestri d'Italia 
e d'Europa e sono prettamente veneti, 
come altri artisti ciiiquocentesohi sono 
chiaramente della scuola lombarda, 
della toscana, delia romana e via via. 

-«-
Bsn a ragione il Metani scrisse un 

lodevole articolo compiacendosi con Ve­
nezia alla cui Esposiz'onr, in quest'anno, 
figureranno anche oggetti d'arte appli­
cala all'arte pura. 

Trascrivo un periodo solo che met­
terà in luce l'idea dell'artista scrittore: 

1 Venezia vuol rislabilire un'armonia 
che dovrebbe ricordare o insegnare 
ohe l'arte è una sola e nell'arte non 
esistono divisioni o gradi, a ciò ribel­
landosi la natura. Non è ammissibile 
diìfatti che un artista come il Celimi, 
per esempio, il-quale, ai pari di una 
infinità d'altri artisti antichi ebbe fa­
miliare della cosi dotta arto pura e 
dell'esercizio dell'arte applicata, non è 
ammissibile che moilollando il Perseo 
0 la Ninfa di Fontainehleau, abbia 
eccitato la fantasia alla creazione in 
diversa guisa di quando il Cellini ideò 
la saliera di S Francesca I E' finito 
il tempo in cui p tè aver credito una 
frase linfelice-attnbuita al Malvasia (che 
gì assicura non stampò mai) colla quale 
era dato di « bodcalaio d'Urbino D a 
Rafrdeilio, perciò che si assegnavano al 
Sanzio dei disegni tradotti in ceramica; 
0 benché gli scrittori d'arte, e perfino 
relegante scrittore del manifesto di 
Vcnt'zia, ripetano che l'arto è tale in 
quanto leggiadramente si adorna d'ogni 
cosa, la quale sia mezzo di bellezza, 
precisamente come l'albero, che, per 
esser albero deve possedere rami e 
foglie, tuttavia l'impresa di Venezia, 
ripoti\no capita opportuna e propizia e 
vorrei che si tramutasse in fonte edu­
cativa: chò le beile idee bisogna tra­
durle in fatti, e chi possiede questa 
deliziosa facoltà è fortunato », 

U comitato ordinatore è composto 
cosi: Presidente, Ciardi seniore; Vice 
Presidente, Lorenzetti; membri, De 
Maria, Sartorelli, Scattola, Selvatico 
Lino, Talamini. 

E' da compiacersi della scolta dello 
persone appartenenti al Comitato poiché 
a noti e provetti artisti si sono ag­
giunti giovani valorosi, il che da a 
sperare che la quinta esposizione riu­
scirà degna por.scelta delle opere di 
arte e per la capacità degli espositori! 

-*• 
L'ultima parola. 
Ci fu un gran discutere a Venezia, 

vecchio cartello molto triste, pare, in 
fondo al Berry, ed al quale dimostra 
particolare afflitto. 

< Insomma ella sembra indiiferente 
elle condizioni della sua esistenza ma­
teriale. 

< E' un'anima sofferente, torment,ita 
da qualche secreto dolore di cui è 
schiva di oonfessare la cagione. 

« Non troverai dunque a Bjissy, nel 
caso che l'attrattativa del suòlo natio 
dirigesse i tuoi' passi a quella volta, 
che quattro mura annerite dall'incendio, 
e mezzo Ciirbonizzato. 

.«.^tanno ritte nondimeno, lamonte-
vq^i'^jtaiizi di una dille più sontuose 
ditioÀr^i^ei dintorni di Parigi. 

«I^ó^tii descrivo ò la proprietà. 
«È(;<j|^a l'hii conosciuta, e non ne 

fu sta'q^^,[^Sirte alcuna. 
« Fdtt^| | , tiosco e parco; c'è tutto, 
«Soltan^^là casa è distrutta, e 

credo potenti' diro eh) dopo . la cata­
strofe, di cui molto sofferse — perchè 
ella amava la duchessa sua sola pa­
rente — la proprietaria non vi poso 
piede. 

< Pensaci e consulta la tua borsa e 
lo tue forze. 

«Non potrai rimaher? sempre iao-

Doi campo degli artisti, sulla poca op. 
porcunità e convenienza di concedere a 
una Casa editrice d'Olanda ia riprodu­
zione delle miniature del magnifico 
breviario Grimani. 

Il più offeso io questa fatto era II 
comm. Ongania, cui, anni sono, fu ri­
fiutata decisamente la concessione di 
riprodurre in cromolitografia le superbe 
vignette e i caratteri dell'artistico vo­
lume. 

Notate che la Casa olandése pretende 
ottenere una perfetta riproduziono in 
tricromia, che, in lingua povera, ver­
rebbe a diro con tre colori, mentre 
ciò non è assolutamente possibile, per­
chè innumerevoli sono i colori e le 
mozze tinto a le finezze del prezioso 
olmelio ohe è custodita con tanta ge­
losia nella Bibliotrcs Marciana 

Il disgusto è giunto al punto nei 
campo degli artisti da interessarne i 
depnlath della cit'à e il iVflnlstero della 
P. I. Ma a che prò' diciamo no', so 
cosa falla capo haf 

A ogni modo staremo a vedere. 

8 

I figli naturali pareggiali ai legitUmi 
Abbiamo da Pietroburgo: Lo czar 

ha firmato l'ukise che pareggia i figli 
illegittimi al legittimi. Io base a questa 
nuova legge i figli naturali hanno di­
ritto non solo a portare il nomo del pa­
dre ma pare a concorrerò all'eredità 
in misura identica a quello del figlio 
legittimo. II padre è obbligato inoltre 
a pensare al sostentamento della donna 
tradita fino alla sua morte e delia prole 
conseguitane fino a tanto che non sia 
in grado di guadagnarsi la vita. 

Questa legge liberale si devo princi 
palmento al vailo ed intenso movimento 
femminista per i diritti dui figli illegit­
timi, movimento promosso dille stesse 
classi aristocratiohe e dagli intellettuali. 

«Russia docet?» 

Londra, SG — Il generale Ettore 
M,to Donald (di cui fin a ieri l'altro 
sera fu annunciato da Parigi II sui. 
oidio in quella città), era uno fra 1 ge­
nerali più popolari dell'esercito britta-
nico Hopo Kitchenor. 

Veniva da semplice soldato, senza 
avere passato in nessuna scuola mili­
tare, ma il suo nome non fu noto al 
pubblico che al momeoto della spedi­
zione nel Sudan. 

A ini si dove la vittoria di O.idurmsnn. 
Il generale Kitchenér condusse il 

Mao Donald con sé nel'Afrioa australe. 
Oli venne allora affidato il comando 

delle truppe inglesi a Ce,yland, e là a 
quanto si afferma si sarebbe reso' col­
pevole di reati contro il buon costume. 

Mac Donald desideroso di scolparsi 
parti per l'Inghilterra al fine di chie­
dere di essere tradotto dinnanzi ad un 
Consiglio di guerra. 

L'arrivo a Parigi 
Parigi SS — Il generale Mao-Donald, 

che per le accuse a cui ora fatto segno, 
aveva incontrato poco appoggio al Mi­
nistero delta guerra, giunse a Parigi il 
'M e attese quivi gli avvenimenti. 

Era sceso all'Hotel nella Kue de Ri­
voli, dove occupava una cam.era mo­
destissima, 

Ieri verso mezzogiorno si ritirò nella 
camera: verso le 13 25 un cameriere 
entrò per pulire la camera e lo trovò 
ohe giaceva steso sul pavimento. Con 
un colpo di rivoltella si aveva ucciso. 

Si mandarono ad avvisare le autorità 
che trovarono sul tavolo due note scritte 
ÌB inglese, che saranno tradotte oggi 
in presenza di un delegato dell'amba­
sciata britannica. 

La notizia produsse a Londra molta 
impressione nei circoli politici, 

li generale Mac Donald trova molti 
difensori, i quali attribuiscono ia sua 
disgrazia alla mancanza di protezione, 
a motivo della sua umile origine. 

tane dalla tua famiglia e dalla tua vera 
patria, 

«I tuoi risentimenti, ' se ne avessi, 
devono essere spenti ed i tuoi affanni 
devono essersi chetati, 

« Metto termino qui alla mia lettera, 
« Per oggi te ne ho detto abbastanza, 
« Vieni a trovarmi il più presto pos­

sibile. Come! Sei a Parigi quasi da 
otto giorni e non hai ancora posto 
piede nella oasa del tuo ' vecchio ca 
merata ? 

« Son lieto dei tuoi successi, lieto 
del tuo ritorno. Non ho dimenticata, 
credilo, la nostra vecchia e buona ami­
cizia. 

« Come è lontana la nostra gioventù ! 
Sai che i quarantatre anni stanno 11 li 
por suonare! 

« Il tempo vola con spaventosa ra­
pidità. 

« Arrivederci. Ti stringo la mano. 
• Tuo «fflico 

« Felice llardouin ». 
La lettera portava questa testa: 
a Studio del signor Felice Ilardoulin, 

notaio, 3'1, via deH'Univorsilà». 
— Decisamente — pensò l'americano 

— i'amicizia è una buona cosa. Questo 

Avlanoi 34 ~ I premiati «ll'lnpo-
sizione bovina di Jfwwnmt.-- (Èece). 
Ieri all'ospo3iziou« di Porclenane,''degli 
espositori di Aviauo ebbe il primo pre­
mio con medaglia d'oro un torello no­
strano di mesi 14 del signor Cipolot 
Osvaldo; quattro premi furoDO 'Bsse-
gnati al dott. Carlo Polioreti per tori, 
manzi, vitelli; ed un premio''al iìfUiOT 
Piazza Ferdinando per un paio il) bovi 
da carne. 

Grande fu il concorso dei vioitatorl 
a detta mostra e grande del pari la 
quantità dei bovini e particolai^mente 
del tipo glurarico, invece risultò «carsc 
assai il tipo alpino nostrano. 

Ci congratuliamo per le rioompeosii 
che giustamente furono destinate al 
nob, dott. Carlo Poliorstti, sia per prò-, 
dotti agrari ohe per bestiami, aè pos­
siamo dimenticare una parola di elogio 
al distinto agente sig. Marco Zozzototto . 
ohe è il vero instancabile promolora 
d'ogni progrosso agricolo di questo e 
dei paesi limitrofi. Seguendo l'eiempio 
e le istruzioni di lui i vasti poderi di 
questo comune che poco più addietro 
d'uD decennio fa, sembravano lande 
deserte, sono ora tramutati in campi 
ubertosi e in vigneti abbondanti e nu­
merosi. .' '<-, . , 

Cl«id«lei ta. — Pro pairsnstà',' 
scolastico —• Ieri sera nel teatrino 
delia K. Sciiola Normale di S. Pietro 
al Natisene ebbe luogo l'olt'mo tratte­
nimento a favore di quel pati<ocato 
scolastico. 

Tutte le allieve recitanti si merita­
rono ripetuti battimani e chiama.ta ed 
infine vennero chiamati all'onore do! 
•proscenio il m. Tomadini e le istrut­
trici (Ielle dne comm'ediole. 

Una elotta di signore e signori an­
che di Cividale assistevano al tratte-' 
nimento che lasciò in tiitti un gradito 
ricordo specialmente pur l'esatta inter­
pretazione dei caratteri, per l'eleganza 
nel porgere per la franchezza, della 
parola. 

Pos*d«nom«, 26 — Proroga dalla 
estrazione della lolleria — Con D,>cretO' 
Profettizio in data 23 marzo 1903, Ni 
1134, l'estrazione della Lotteria del 
nostra Comune viene prorogata al giorno 
5 aprile p, t, •' , • 

San Daniele, 37 — Tra nomina 
desiderate — «Sono l'unà d'un impia­
gato al Municipio, cioè dal segretario 
comunale, l'altra del maestro di'musica, 
la terza d'un ministro del colto dèi' 
vicariò il cui posto è vacante d% quasi 
un anno ». 

Si tratta di sostituire dpn Leopoldo 
Barnaba, il quale fu un degna sacer­
dote, secondo il Vangelo, Ben véiigt^ 
dunque un povero prete di frqmole. 
titolari che non sarà inviso al mqnd^.i 
il quale rispetta le sottane nere, purché 
non siano né amiche di Checca Bépo, 
né settarie fegatose, ' X 

Quattordicenne suicida 
Ci sisrivuoi) da Zugìiiai, 33: .' " 
Ecco 1 particolari dal «oioidio lori-

annunciatovi : 
Il povero ragazzo chiamavas! Gigante 

Riccardo fu Angelo, di 14 anqi, da 
Terenzano, con mamma, due fratelli e 
una sorella. 

Era al servizio del sig, AotOnio.JIori) 
de Fanti jzio dal sig. Conti CHsiofòrg 
abitante a Zugiiano. . '. 

Il ragazzo era ben voluto, non'dava 
spesso occasione a rimproveri, ma - p̂ r 
rova inraso da una triste mani» ,awii 
cida. Due anni fa, appéna dodioenn^, 
aveva ten ato togliersi la vita qo^ .q^ 
fucile il cui colpo fortunatamente 
sviavasi. 

Mercoledì sera verso le S e tftqzza. 
il sig. Conti nel ritorno a casa da upa 

povero Felice è sempre lo stèssp. 
Buon cuore I 

Apri qualche altra lettera che 'ài-
servò appena. 

Erano di diversi fornitori; il, tappa-
ziere, il mercante di cavalli. 

— Questo è affare di Laura — mor­
morò, 

E tristamente si svesti. 
Giorgio Dambert — il lettore lo. ha' 

cèrtamente riconosciuto — divctntato 
Giorgio Davidson come si faceva 'chia­
mare, era sempre il fiero e robusto' 
giovanotto d'altri tempii ìfialìet aveva 
perduta della bellezza de' suoi 'renti 
anni; annunziava appena una te^ji/iagA' 
alla pinguedine, ma tanto lieve: qlie' si 
potevano appena prevederne gli eflìotti.' 

I muscoli dello sue bracoia si .erano 
accentuati, i suoi lin'eaiqei\ti .più;éner-
gioì erano abbronzati. I s'jjqi' viaggi' di 
mare, i lavori all'aperta campagna ave­
vano dato alla sua flsonomia — ab­
bronzandone ia cute — una espressione 
più masobia e più imperiosa. 

. I suoi capelli neri avevano qualche 
filo d'argento. Oli occhi erano più viri. 

Si vedeva in lui l'uomo ohe ha sof­
ferto, che amare delusioai ha inasprito. 

(CgiMimiii), 



IL FRIULI 

gitH in c a r r o z z i , con al t r i amic i , inoa< 
r t o ò : i l j r agazzp 'd i s taccare e ó o n d u r r o 
in sUllR ti caval lo , 

Lo r ie i i i6 ie anche se aveva sposo 
tu t t i 1 40 centesimi che ogni domenica 
e^a . so l i to a dargl i perchè passasse la 

. M ' g iovane t to rispose ohe a v e v a gluo-
ev». od aveva giuncato od aveva vinto 
l i i ^ ' 1 . 2 0 che fece vedere . 

p e r la sua intellìgSDZa , o s e r i e t à e r a 
dal suo p a d r o n e t enu to come un figlio. 

Ier i ne) pomer lgg la furono sul postò 
il vice p r e t o r e dei nos t ro II Manda­
mento dot t I ja ldissera con il cancel­
l ie re fiertuzzi per le p ra t i che -di legge. 

Domani segu i ranno i funerali . 

Un paplioalai*» doioso. 
Al Cont i , a Mor t eg l i a so , nel mont ro , 

abbandonando il caval lo nel la via, s tava •f,. . , , — . . . . 1 1 , anoanaonanao 11 oav 
. « B i g . Conti nolo ohe il r a g a s W non a t tentondondo nel la c a s e r m a do! ca r a eift,',de[ suo solito u m o r e , 
:^pa par lò e con i suoi emiol si r l -

tiìr6; in casa a dona a l la q u a l e p a r t e -
c i ] ^ , come di consueto, anche il Gigante . 

' ' c i n i t a la. cena g l i . amic i del C o n t i s i 
d j^pònevano a par t i re 

, t l Oigai l te si avvicinò ad uno di essi 
« j^ to Anton io Origani e consognandogl i 
lafx'lira e venti lo pregò che la conse-
gjè^itise a sua madre . 

ĵjt.t Big. Conti accortosi di c o fece 
r e s t i t u i r e i denar i od ordinò al ra -
SiZfo d i ' a n d a r e ' a do rmi re , 

J,<^orso, l e .10 il. Ganti, ad il ' D r i g n a n l 
t a s s a r o n o e videro la s tanza ove 
• w à n o le a rmi da caccia , i l luminata . 
;;c^Q t r i s t e present imento colpi ad ' t tn -

^ B Ì p o i d u e amici,' che dilllatl o n ^ a » ' 
imo ne l la , stanza sospet tando a n c h e 
& 1 c h i a r ó r e ohe vi si fosse appiccato 

. i | f^uoco. 
-ì'^Un.JuKubra spettacolo si alTaociò al 
U r o ««en i . -

Il pove ro .Gigante e ra steso a t e r r a 
con un fucile presso di sa e colla vesti 
c h e a r d e v a n o presso a l l ' addome . 

GoirarÌBEieì o1^ spara to un colpo al 
•rgnÌv(sìÌi>'po di aver la c a r i c a t a con le 
o a r t u c c i e c h e , si t rovavano nel la s tanza. 

I, g iovabòt t i t r i s t emen te impress iona t i 
chlamai'o'no il s i g . M o r o ed a l t r i fami­
g l i a r i . 

Si mandò immedia tamente con un 
c a v a l l a dal medico di Lest izza s ignor 
Ber tuzzi il qua le p ron t amen te accorso 
cons ta tò c h e la morto e r a avvenu ta i-
stai^taneametate perchè i p ro ie t t i l i fn-
H r o n o il cuoro del g iovanot io . 

II. .aie. Comi in tan to si o r a r e c a to a 
MortegTrsno pe r ch iamare i ca rab in ie r i , 
o h e ^ ^ e o r s e r o poco dopo p e r l e p r ime 
e id s t a t àz i en i . 

L ' i m p r e s s i o n o a ZugMauo è penosa, 
. OQnpsp^ndq tut t i il povero ragazzo , che 

binier i che il maresc ia l lo si vest isse, 
gli fa ruba t a da ignoti la cope r t a oon 
cui aveva r i p a r a t o il caval lo . 

CaieìJoacoiBiio 
L'ontiiiMlioo. —' Domani , 28 , 8 , Sisto, 

X 
EHsTngrìile itorlct. — X7 murai) m2. 

Una g r a n d e pa r to de l l a P a t r i a e r a 
sot tomessa dal lo armi ifì Bl^lsm^difó"Re 
d 'Ungher ia — comò a l t r e vol to sì è 
dot to nelle elTtimeridl —' e tu t to il r l -
manonto lo spaven to o scompiglio. 

Spesso nnivasi il gene ra lo P a r l a m e n t o 
per consigl iare e far que l l e provvisioni 
che provenir potessero la sua total r o ­
v ina . Ma T r i s t a n o di S a v o r g n a n o sa­
pendo esse re il g e n e r a l e Ungaro oon 
le suo genti a l l on t ana to dai nostri con­
fini per anda r nel Trev ig iano e nel 
BelluDDse, formata una compagnia di 
duecen to e più uomini a oaval lo si ac­
costò di no t te t empo al le por te della 
c i t tà di Udine, le qual i •— fingendo egli 
lo insegne del He d 'Unghe r i a — ven­
ne ro apor te senza difflcoltii. 

En t ra tov i T r i s t ano , coraggiosamente 
coi suoi, s ' i n o l t r ò fino al la piazza gr i ­
dando in var io senso Anche In mezzo 
al la piazza p i an ta rono lo a r m i gent i ­
lizie del Savorgnano . L a banda de! sol­
dat i ge lo samen te l e cus todi (De R e -
noldis — Storia del patriarcato di 
Aguileia p 27) 

Ciò a v v e n n e il 27 marzo ]4ÌZ, e la 
s tor ia legi ie esponendo c o m e se ta luno 
a principio c r e d e t t e pieno accordo fra 
Tr i s tano e R e Sigismondo, videro poi 
come la cosa fosse d iversa , o la mossa 
di T r i s t ano non fosse che una fra le 
va r i e col le quali egli ed i suoi p repa­
r a r o n o al la Repubbl ica Vene ta di es ten­
d e r e Il suo dominio nel la P a t r i a . 

Su e giù per Udine. 

di. 

sizione Regionale 
" l l ' m a d e l l o di un piroscafo 

" N e l l a c lasse comprenden te i mezzi 
p .Qr to figui;erti \\ mode l lo di non 
fmidi piroscafi t ra i i sa t lahi ic i , c h e 
«sposto dalla navigazione g e n e r a l e 

# ) i a n t t . 
[0. Le sete fr iulane 

f f i l ' i n d u s t r i a delio sete f r iu lane farà 
Ó m b ^ l i s s i m a figura. Quasi tu t te - le 
0 | i imMrtàn ' t i .filande de l l a p rov inc ia 
ttii-i h a n n o gi& concorso. 
'wLa Mostra campionaria dei boszoli 
j g à g rand i a t t ra t t iva a co r r i sponde rà 
P | t o al suo scopo. Sono già inscr i t t e 
f ì i i^oncorso le principali case bacolo-
| i a h e i ta l iana o parecchi a l l eva tor i p r o -
i B e i a l i . 

-S | ^a l l a Mostra provincia le sono com­
e s i il F r iu l i or ienta le e l ' I s t r i a , e 
P^o l sap i^q tO: d a l l ' I s t r i a sono g i u n t e , 
p e c c h i e 'adesioni . 
f; ;La Commissione o rd ina t r i ce del la 
l a s t r a campionar ia dei bozzoli si è 
r lRoi ta ier i al tocco I n t e r v e n n e il sig. 
Ijii^igi Conti , il s eg re t a r io s ig . Giuseppe 
aÌ'0rel|i De Rossi e sigg. U m b e r t o Ca-
liU^, Luciano Marni e cav . Ugo Masot t i . 
l | | . '^8ignor.Giacomo Pe rus in i fece sen­
z'aire la sua assenza. 
:J'Venn.e s tabi l i to d ' i n v i a r e un^ nuova 

<l,Ì]r,colare agli alle.vatori di bozzoli e d i ' 
p '^ro seme e di p r o t r a r r e fino a l 30 
^ P | i l 6 p. v. il tempo ut i le p e r concor-
i ^ r o a l la Mostra . 

Alcool deRstorato fai motori 
,11 D i r e t t o r e Genera le de l le gabe l l e 

Informò il P res iden te del Comi ta to c h e 
it.-'M<nistero delle finanze ader i sce a l la 
>DiÌ domanda pe r la fo rn i tu ra g r a t u i t a 
da l l ' a lcool dena tu ra to o c c o r r e n t e p e r 
l a . ' p rove nella ga l le r ia dei piccoli mo­
tòr i e d h a incar ica to l'ufficio tecn ico 
tt i lHoanza di p r e n d e r ò accord i col Co-
ijgiitato p e r ta le forn i tura . 

iSooietà Dante Alighiei*! 
' I Comuni di Sutr io, P r a t o Carnioo , 
f q f g a r i a , Mornzzo e Mon te r ea l e Cel-
Ijnji, M sono iscritti fra i soci o rd ina r i 
(tal Comi ta to del la Dante Al igh ie r i . 
j.''jFu pu re iscr i t ta la Scuola e l e m e n t a r e 
%tooh i l e di Talmassoits . 

'Voa, Caratti per la "Dante,, 
'Ci aerivono da Faoaia, 26: 

> I I vos t ro .00. Cara t t i , inv i ta to dal 
P i ^ s i d é n t e della Dante Al ighier i on. 
Ca ldes ì , t enne ieri s e ra una splendida 
confe renza . Molto pubblico o moltissimi 
applaus i . 

SCUOLA POPOLARE SUPERIORE 
Qit««ta 3er« elle o re gO 8 0 a v r à luogo 

l a lezione del prof. L . Pizzio. — Argo ­
m e n t o : L'opera di Alessandro Man-
ioni, 

A S a O C I A Z I O M I . 

Federaz ione Lavora tor i del Libro. 
Posdomani al lo o r e 10 e mazza sono 
convocati i soci io assemblea s t r a o r d i ­
nar ia pe r d i s cu t e r e e de l i be ra r e su im­
por tant i ogge t t i . 

Sooie là o p e r a i a g e n e r a l e . Coma a v e ­
vamo annunzia to i e r i , i soci sono con­
vocati por domani se ra a l le o r e 20 p e r 
impor tan t i comunicazioni de l la P res i ­
denza. 

Pei< { ma«sf(*i eleimantari 
La Commissione p a r l a m e n t a r e che 

esamina il p r o g e t t o in favore dei mae ­
s t r i e lementar i discu3.!ie l ' equiparazione 
dei maes t r i secondo lo d iverse classi 
chiedendo al min is te ro de l l ' i s t ruzione 
le s ta t i s t iche sul numero de i maes t r i e 
del le maes t ro p e r ca lco la re la somma 
necessar ia . 

L o x u o o h e p i f i o i o d i S> G i o r ­
g i o d i H o a O P O . Nel la sala de i l 'As-
sociaziooe dei commerc ian t i sì adunò 
ieri l 'Assemblea g e n a r a l e del zucche-
riflciodi S. Giorg io di N o g a r o pe r l 'ap­
provazione del bi lancio consunt ivo del­
l ' anna ta decor sa , pe r la nomina del le 
o a n o h a sociali e pa r le decisioni sol-
l'uppliCBZione de l l ' a r t . H O del codice 
di Commerc io . 

P r e s i e d e v a il sig Gregor io Cra ida il 
qua le la l 'esposizione de l l ' andamen to 
del l 'azienda, disse che le barbab ie to le 
col t ivata in F r iu l i d i ede ro una rendi ta 
scarsissima, che la raffineria dello zuc­
c h e r o non ha d a t o buoni r i su l ta t i e 

«che i membr i dei Consiglio a t tua l e es­
sendo tu t t i i c r ed i t o r i de l la Società si 
t rovano a disagio. 

. Invi ta l ' assemblea ad i nve r t i r e l 'or 
dine del g io rno nominando subito il 
nuovo consigl io. 

Seguo discussione sulla noces.sità o 
meno di n o m i n a r e un nuovo consigl io. 

L 'avv. Linussa , p ropone che si pro­
ceda al la nomina del nuovo consigl io 
d i re t t ivo e c h e dopo ciò si r invìi la di­
scussione del bi lancio e le de l ibera 
zioni da p r e n d e r s i su l l ' a r t . 140 dal ood. 
di comm. ad a l t r a sedu ta . 

Ta le propos ta è acce t t a t a e cosi se­
guo la vc taz ione . R iusc i rono elett i i 
consiglieri : B ra ida dot t . Luigi , on. Vit­
to r i e de Asa r t a , on. avv. U m b e r t o Ca­
ra t t i , cav Danio Tomase l l i , Tel l in i E-
doardo , Giacomell i comm. Sante , Zozzi 
F rancesco ; a sindaci ofTettlTi : co . An­
d rea Cara t t i , B r u n n e r Gugl ie lmo, Li-
nussa avv. P i e t r o ; s indaci supplent i : 
avv. O J o r i c o da Pozzo, Del Giudica 
E r n e s t o . 

A l l ' O s p e i i a l a . Alla 15 venne me­
dicato Sattolini Luigi d 'anni 61), fu P ie ­
t r o , di Trev i so , domici l ia to a Udme in 
Via BortaldiH, p e r fe r i ta l a ce ra con­
tusa al bicipi te c a u s a t a d a cadu t a a c ­
c iden ta le e gua r ib i l e io 10 g iorn i . 

L ' a a t o p i B l i i o a d c i w a i i ' i e a d s l « 
l ' a l e t t p l ò l s t a i E n p l o o F a d a p i * 
OiMa l o r s e r a in una s tanza del Cimi tero 
monumenta l a vanno esegui ta l 'autopsia 
del Feder i c i s , pe r a cce r t a r s i cioè se la 
caduta nel Ladra è s ta ta p rovoca ta in 
segui ta ft c a p o g i r i od a l t ro , oppure s e 
tu indipendente dà malo e pe r causa 
p u r a m e n t e acc identa le . Ier i s tesso ven­
nero in te r roga t i a lcuni compagni di la­
vora del Feder ic is i p e r i ud i rà da essi 
se fece del le dichiarazioni p rcceden te -
monto al fatto o sulle sue abi tudini 
da l l a vi ta . 

Se non siamo malo informati i dot­
to r i P i to t t i e Dorghesa r i t e n n e r o causa 
dulia m o r t e esc lus ivamente o d i ro t ta -
men ta l 'affogamento per asfissia. Oli 
erodi del mor to d ie t ro tali r i su l t anze , 
si r i vo l se ro al la Società a s s i cu ra t r i ce 
per l ' iodanni tà di legge. 

M a p | « l m p > > ' a V « l B i t . E r a cono 
solutissimo a guneralmoii te s t imato il 

; cappellaio P iva Sebast iana, presso il 
I negozio Màoeo i gò | ' ì o Marcatovaoohlo . 

Aveva 5 2 anni Ammogliato con S'Agii, 
a v iveva divìso da l l a mogl ie da qual ­
che anno . 

Ie r i s e r e , come a l solito ch iuso ne ­
gozio, ve r so le 11 r incasò, in via F r a n ­
caselo Mant ica 3 3 , a si co r icò 

Qaosta mat t ina verso le S la padrona 
di casa notò con t ro i | consue to che il 
P i v a non e r a anco ra usci to da l la sua 
s tanza . 

Andò por ch iamar lo , ad e n t r a t a lo 
vide s teso immobi le a t e r r a p resso il 
l e t t o . 

E r a 000 la sola maglia e già esaniiBO. 
Ch iamato al soccorso g iunsero a l t r e 

persona e cons ta ta rono ohe 11 la t to e r a 
t u t t o r a ca ldo a quiàdi da poco tempo 
avveut i ta la disgrazia. 

F o r s e l ' infelice sentendosi male o ra 
scaso dal le t to pe r c h i a m a r e a iu to m a 
soccombet te . 

Il do t t . M u r e r ò g iun to più t a rd i ne 
cons ta tò il decesso 

P o v e r o infe l ice! 

La buca dei reolatni. 
I oessi di via del Qelso 

CI scrivono 1 
Sono pur t roppo tant i i m u r a t o r i di­

soccupat i ma il compito per l e v a r e la 
b r u t t u r a di que l l e l a t r ino s a r à mol to 
a r d u o ; apperc iò che passeggino pu re 1 
disoccupati le vie de l la c i t tà , fino a 
che chi di rag ione non i n t a r p a l l a r à 
q u a l c h e scientifico a r c h i t e t t o por p rov­
vede re a l le fogne r o t t e ed a l t r i guas t i 
dai medes imi . S a . m ò . n o n a v v e r r à (par 
l 'Esposizione) av rymo sempre degli 
spet tacol i pornogèafici da fare o n o r e 
alla c i t tà ad a chi pe r ossa. 

R. 

P A L C H I n ' A r F I T T A K S I 
P e r l'affittanza dei palchi al T e a t r o 

Somala : 
1 ' fila N S e 20 al prezzo di l i re 8 

p e r se ra , 
4 ' fila N I l a l ira 4 por s e r a , 
r ivolgers i all'Ufficio dui legati Toppo 

e Tul l io in Via C a v o u r N . 1 . 
B u o n a u a a n z a . 

Offe'ie fatti alla Cangregatiom di Carità 
in morte di 

Asquioi-Corrailìai Le t i z ia : cav. Alessio V i -
ctODÌ l ire 2 . 

Broili L u i g i : Talmaascns Valentioo lire 1, 
TosolìDi-PantHlQoni Maria ì , Scutili Pie t ro I , 
OOIG Lodovico 1, PravisBDÌ Alfonso Diaoollaio t . 

Alla Dante Alighieri in morte di 
Teresa Pellarim Cruziola di 8. Daniele l Vit­

torio Beltrame lire 1. 
Giacomo Dorta: Qiusepps Oandini di Morte-

glìauo iiro 1. 
Giacomo de Lorenzi : Gerardo Rippa lire B. 

bruciapelo un colpo, di r ivol tó l la con­
t ro Cir lani f e d e r i c o oste colpendolo col 
prole t t i le al cos ta to s in i s t ro e cagio­
nandogl i una les ione g u a r i t a In 5 g iorn i . 

Il To ibe ro è de tenu to di 2 6 marzo 
1902 e comparva davant i la vos t ra Cor ta 
d'Assise c h e lo c o n d a n n a l a al la rec lu­
sione pe r anni t r e . In segui to a sentenza 
dalla Cnr t a di Cassaslono la causa vanne 
r invia ta per un nuovo d iba t t imento a l l a 
n o s t r a Cor to . 

Difensor i : avv. P e t e r Ciriani di U-
dine a avv. Dall 'Oglio di Trav iso . 

Corte d'Appello di Venezia. 
Tomas ino Giuseppe, condanna to dal 

Tr ibuna le di Udlno a giorni 15 di de­
tenzione Uro 51 di mul ta fissa, l i r e 
360 di proporz ionalo ed un anno d i . v i ­
gilanza del la P . S. per cont i 'abbando 
vi tabacco , comparvo ieri davant i a l la 
nos t r a Cor t e d 'Appel lo . 

Il P . M. ch iese la conferma della 
sentenza, nelcaliO r i su l t asse l ' avvenuto 
r iconoscimento del lo imputa to da p a r t e 
dol verbal izzant i , io caso d iverso chioso 
la r innovazione del d iba t t imento . 

La Cor t e accolse in t e ramen te le p r o ­
poste dol P . M ed h a r invia to 11 di­
ba t t imen to . Avv. A. Bizio. 

Osservazioni meteorologiche. 
s taz ione di Udine — R. I s t i tu to Tecnico 

or* S 

T a a t p j ed U r t e . 
Teatro Sooiala 

Il deputato di liombignac, il vec­
chio ma sumpre b n l i a u t o l avoro di 
Disson, ebbe ieri sora occoi len to in te r ­
pre taz ione del la Compagnia Caimmi-
Z'jncada. 

T a t t i gli a. 'tisti r e c i t a r o n o con im­
pegno e furono m e r i t a t a m e n t e applau­
di t i . 

S t a se r a una nov i t à : Passerelle di F . 
Gre s sac e F r a n o i r da Cro i se t to ( t radu­
zione di Febeo) 

Dobbiamo pur t roppo c o n s t a t a r e nuo­
vamen te lo scarso i n t e rven to di pubbl ico 
al lo spet tacolo di prosa o h e si dà al 
nos t ro Sociale. E ' dep lo revo le , poiché 
nel suo complesso la Compagnia è com­
posta di ot t imi e lament i , r e c i t a i lavor i 
con impegno ed h a u n ' a c c u r a t a messa 
io scena . Dunque? . . . 

Si g r ida , ?i g r ida s empre a l l a man­
canza di t ea t r i aper t i , poi se una so­
l e r t e Direzione o u n ' i m p r e s a fa del 
suo magl io a c o l m a r e la l acuna , p r o v a 
la .soddisfazione di v e d e r e , c o m a è av­
venuto ier i s e ra , il t e a t r o vuo to . 

Cfonaca giMJigiayia. 
irmaiicalii omicidio ii iman (SpllinitieriKi) 

Cj ecrirono da Troviso 29 ; 
E ' incominciato s t amane davan t i la 

nos t ra l i Co r t a d 'Assise il d iba t t imento 
j c o n t r o To ibe ro Giovanni d e t t o Zan te , 
I s a r t e di Manassons impu ta to di man-
j c a t o omicidio in Manassons ne l 2 3 F a b -
* b r a io 1002 per a v e r e esploso quasi 

26 • 3 - ms or" 0 ore 15 ore 21 

Bar. rld. a 0 
Alto m. 118.10 
[tvello dal mare 766.7 V.'iB.O 7B6.S 
Umido relativo 60 61 66 
Stato del alalo seroDo olito eereao 
Acqua ead. inm. 
Yeiocità e dìra- _ _ — Acqua ead. inm. 
Yeiocità e dìra-
eioDtf del vento oalma calma calma 
Temi, centigr. 12.2 16.6 12.8 

^ I rnsunna 
aa Tempera to ra ' min ima 

' mbitma aJt 'apertu 
. mlnlmH . 27} Temper f t t o» 

Tampa proÒabiU 
" nti I • •• 

nilnlaia sU'aparto 

735.7 

calma 
11.4 
1B,7 
7.0 
6.1 
6.8 
5.6 

Ten t i modorAti o deboli del pfimo quadran te 

a l nord , mcridionaU altrove — cìolo DUVOIOBO 

sull 'al ta ItiìU 6 Sardegna , vario a l t r o r e — qual ­

che p'oggia a i Dord-ovoat. 

Ufficio di copisterìa 
colla macchina da soriTora 

"WILLIAMS,, 
Venezia — Rialto Riva del 
Ferro N, 5124 A di fronte al 
pontile dei vaporini — Venezk. 

GOLLEGiio NAZIONALE 
(Premia to dal Minialsro delta P . I.) ' 

Firenze - Via S. Reparela, 36 - Firenze 
Unico palaiio- costroito la F imo» per UM 

di collègio 0 riapondeate a tutte le fuoderoe 
eaìgeose dellMgìoae e della dldattloo. 

Z S e z l O D O — Aloiml ohe freiluenlona 
le scuole iuterne del collegio. 

I I S e x i o n e — Aluaai cbe frequenta» 
le Scuole Regie. 

(La scelta è iateramonte addata alte famiglie). 
SCUOLE tmSailS - EUmentari, Tecni-

dia, Oimiaalall, latitulo Tecnico • Liceo 
CORSr ÀCrSLBBATI — preparatori alta 

varie Lieense 
Leilooi di lingue elrantere — Musisi — 

Scherma ~ BqDìt zioDe. 

Acqua di Petanz 
dal Min is te ro U n g h e r e s e b r e v e t t a t a L A 
S a L U T A R E i 2 0 0 Cert i f icat i p a r a -
mon ta i ta l ian i , fra 1 qual i uno dal c o m m , 
Carlo Saglione medico del de fnn to 
R e U m b a p t o t — . uno de l eo i am. 
0. Quifiao medico di S . UH. V i t t e f i s 
E m a n u e l a III ~ uno del oav. CHus. 
Lapponi medico di S . S i L o o n a X I I I 
— uno del prof. c o m m . 'ìuido Baocelli, 
d i r e t t o r e de l la Cl inioa Gene ra l e di R o m a 
ad ex M i n l a t r a d e l l a P u b b l . l a t n u . 

Concess ionar io por l ' I t a l i a A« V . 
R A D O O > U d i n a . 

SOPRA SGÀBPS m i l 
presso il Negozio 

Camera di Commercio. 
Cono medio d«i volo i pubblici a dei eambi 

del giorno 29 marto IJOS 

RENDITA 6 •/ , . 

„ < '/. •/. . . . 
,. S ' / . •". . . . 
» »•/. . • . 

Azioni, 
fianca d* Italia 
Ferrovie Meridionali 

a Mediterranee . 

Obbligazioni 
FerroY. Udine-Foatebba 

„ Meridional) . . 
„ Medi terranee 4 °/ , . 
„ I tal iane 3 ' , 

Cit tà d i Roma (4 • ' . oro) 

Cartella. 
Fondiaria Banca Italia i % . 

, Caisa R., Milano i % 
n » n » 5»/o 
, I.l. l u i , Roma 4°/» 
„ Idem 4 •!, •/, 

Cambi (oheques - a vista). 
Francia (oro) . . . . 
Londra (sterline) . 
Germania (marc i l i ) . ^ . 
Austr ia (corone! . 
Pielroborgo ( rub l i ) , 
Romauia ( l e i ) . . . . 
Nuova Y o r k (dollari) . 
Turch ia (lire turche) 
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78 
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8S7 
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Si9 
617 

BOS 
6 t l 
513 
580 
607 
520 

100 
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ISS 
104 
266 
98 
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78 
74 
23 
87 
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Rasa Pietro, gerente responsibile. 

R i n g r a z i a m e n t a 
La famiglia Linzi, rondo pubb l iche 

graz ia a quant i vol lero con l ' i nv io di 
t o rc ì e e fiori o n o r a r e la memor ia del 
defunto angio le t to 

Gaetano Limi di Oio. Balla 
Spil imbergo, 2 5 m a n o 1903: 

e fflacci 
Teodopo Da Luoa 

in Via Danie le Manin, N . 10 

a prezz i di fabbrica 
D'AFFITTARSI 

fuori P o r t a Cussignatico casa a n c h e 
ammobigl 's i ta di 6 s t anze , t inel lo e 
cucina . 

Kivolgerai a l l a redaxioiie da l Friuli, 

Prof. E. CHIARUTTIKI 
SDecialista m ie ioalattl8 i s n e lenme 

o a n a i a l t a K l e n i 

ogni g io rno da l l e o r e 11 ' / , a l ia 1 2 ' / » 

P iazza Merca touuovo (S, Giacomo) n. 4 . 

SEMENTIJA PRATO 
L a sot tof i rmata Dit ta a v v e r t e la sua 

n u m e r o s a c l ien te la che t iene , coma pel 
passato , deposi to Sementi Spagna — 
Trifogl io p r a t e s e — Venna Al t i ss ima 
(Blat ior) — Loie t ta t u t t a seme n o s t r a n a 
a senza Coscutla. 

Tiene pu re mescugl i p e r pra t i a r t i ­
ficiali, g a r a n t e n d o n e buona r iusc i ta . 

Ditta RESINA QUARGNOLO 

UD'NB - Via dei Teatri, N. 16 — UDINE 

CASA DORTA 
MGrcBtiiTecciiioN.I-ipiartaiieiiiii'"' 

saeende plana, 

H a t l o 

di R leoheam 

HotKle 

Banca Cooperativa Udinese 
Socie tà Anonima. 

Capi ta le Socia le i l l imi ta to e R i s e r v e a 31 d i c e m b r e 1001 L i r e 321 ,076 .17 . 

(Via Paolo Sarpl N. 3). 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e oon non soci: 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al \ \ 
Portatore e Nominativi . ! 3 '/a, 3 */4 e ' 

a Conto Corrente . . . . ) 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Portatore 

e Nominativi , •' 4 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore. 
NB. I libretlì tutti sono gratuiti. — Gl'interessi de­

corrono col giorno, non l'estivo, seguente a quello del versamento. 
Sconto Cambiali a 3 firme, sino a 6 mesii interesse 

B a 6 "/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov­
vigione. 

Conti Coprenti garantiti ed antioiinaxioni su wa> 
iori | interesse S a S •/> Vp-

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

% 

Assegnai gratuitii del Banco di Hapolis 



IL F R I U L I 

' M u m n m w i l" Friuli,, si rieevono eselasivamente ppesso l'ÀmininlstFazione del Biornale in Udine, Via Ppefettora N. 6. 

-^m AMARO BAREGGI 
^ base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 
Vaienti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati eon* 

simili, perchè la presenza del Rabapbai*Og oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Fappo^China. 

U S O l Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bhgno rinTlgorisao ed ocolta l'appetito. 

Vendesi in tutte le Farmaoie, Drogherie e Liquoristi.̂  

Il Chimico farmacista G» Salmeggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO| rigeneratore delle forze 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell' Infallibile Estirpatola di Oalli e dello 
i^illole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse» 

Dirìgere le domande alla Ditta: E. 6. Fratelli BÀRE&61-PAD0VA. 
f>astle!:ilo 

della Madonna della Salute 
CONTRO la TOSSE, CALMANTI e SOLVENTI 

SODO l'altimo portato della scicnKa e della eaperieoza 
Guariscono qualunque (osse anche la pili ostinata 

S o n o 11 p i l i s l u c c r o r i m e d i o 
CONTRO 111 TOSSE CANlNA îl̂ INGHiOZZO CONVOLSO 
Esclusiva Proprietà doiia FARMACIA DEI CASALI 

dì G . A I - i O E r t A N I - B o l o g n a 
Prezzo Cent. 5 0 la scatola 

lir'taDdo carf'olÌDìi-vftglìa di L. 0.65 sì spedisco una scatoÌA 
Di L. iJS duo scatole franche. 

Depeailo presso lo Slabiliminto C. SONAVI A e Figlio 

:.R> Farmacia Z a r H > Bologna 
.ENRICO VIGNOLI, Sucoassore 

SpeoiàlitA della Ditta ' 

contro il mal di capo a il raffreddore 

L. 0 s o i a «oatotetla - Per posta L. 0.15 in più 

Scatola Popolare 
s o fogli 9 SO buste 

Cent. 60 Cent. 
Specialità delle Cartolerie 

UDINE 

GOTTA 
Reumatismo art icolare acuto - Nefriti acute 

guariscono con l'uso del 

— N E O N — 
]P£WM,0 O B I O I U R K T I O r 

Unico per la emissione dei calcali - Non ha azione cumulativa 

Prezza : L. 5, la bottiglia — Per pasta L. 6.00 
r t a p p r e s e n t a n t l por" F i o m a o l ' E s t o r o : 

Slgg. CARLO e FERO^ANDO DU BOiS - Piazza S. Marco 15 - ROMA 

In wendita presso l'Istituto chimico del 
Prof. Guglielmo Vetrano 

NAPOLI — Via Roma, N. 106 (Largo Cariti) p. p. 

AMBULATOBIO 
della Società Proteti. de'lnfanzia 

(Via della Frofottara lù 14) ' 
aperto ul Lunedi, Mercoledì e Venerai , 

eccettuati i festivi. 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
dallo ore 11 alle 12 

Specialista doli. Antonio GambàroUo\ 
•olt&Dto il mereoledì. 

MALATTIE ' ' ' 
• DELLA GOLA, OKECCHIE, NASO 

dalle ore 13 alle U 
Specialista doti. Oscar DuUallo. • '•'• 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN G E N E R A L E -

dalle ore 14 alle 15 
Specialista prof. Guido Berghin». 

MALATTIE DELLA PELLE ' 
dalle ore 16 alle IO 

SpociaUsta; dott. Qiuseppél Mjivero. 

Avvisi in qaurta pagina a prezzi miti. 

IMC- FREZZE DI MASSinEA CONVENIENZA 

Premiata Fabbrica Biciclette - Officina Meccanica 
TEODORO DE LUCA 

UDINE - Sub. Cussignacco, Viale Teobaldo Ciconi, N. 2 - UDINE 

ImpiafitQ completa per la nichelatura, ramatura e incis ione g a l v a n i c a - Vern ic ia tura a fuoco 

NEGOZIO 

s^af 
UDINE - Via Daniele Maniii, N.IS - UDINE 

GR&NilE DEPOSITO i ^ - j 

DA CUCIRE E BICICLEnE 
m^ d e l l e Fabbr iche E s t e r e più a c c r e d i t a t e -mt 

, (Wheller e Wilson - Diirkopp - Gritzner - Junker e Ruh - Haid-Neu - Miiller - Humber -^Adler - Steyr - Opel - ecc . eoo.) 

BICICLETTE D t LUCA da l ire 2 5 0 a 3 5 0 - B i c i c l e t t o r a c c o m a n d a t o l ire 175 
SI ACCORDANO PAGAMENTI RATEALI - GARANZIA ASSOLUTA 

Assortimento completo di accessori — Pozzi di ricambio — Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop originali, Pirelli, eco 
,',! .• ' Camere d'aria di ogni provenienza e qualità. 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

mmmmmsmsmm 
Udine m'à — Tip. M, Bardnnoa 


